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ABSTRACT INTERVENTO 
 
Qual è la relazione tra spazio educativo e spazio architettonico/urbano? Qual è la qualità 
della vita dei nostri bambini? È possibile fare della scuola e della città ambienti educativi 
e promotori di competenza sociale e cittadinanza attiva? Qual è il rapporto tra salute, 
movimento e apprendimento? Cosa significa fare rete e quali sono i presupposti perché 
un lavoro di rete sia possibile ed efficace? Il lavoro di rete può favorire forme di 
apprendimento organizzativo e professionale? Come promuovere l’interazione tra 
istituzioni e cittadinanza?  
 
Sono numerosi i segnali di disagio che riguardano la salute, gli apprendimenti, 
l’autonomia, la capacità di movimento dei bambini. Segnali che indicano una questione 
più generale, riferita alla complessità e alla pluralità dei bisogni da un lato e, dall’altro, al 
modo con il quale viene governato il territorio, con cui vengono pensati, strutturati ed 
erogati i servizi, alla difficoltà delle istituzioni e dei professionisti di fornire risposte 
efficaci ai bisogni e alle domande espresse dai cittadini, al grado di integrazione tra 
competenze e istituzioni che operano nel territorio, ai comportamenti e gli stili di vita 
degli abitanti.  
 
L’intervento si propone una riflessione su questi temi e tenta di delineare possibili 
risposte a partire da un percorso pluriennale di sperimentazione che ha portato alla 
definizione di Moving School21 – scuola in movimento dopo l’Agenda 21 locale: un 
modello di sperimentazione che cerca di coniugare educazione (didattica/formazione), 
architettura, urbanistica, salute, partecipazione, istituzioni. 
Verranno illustrati i riferimenti teorici ed alcune esperienze sul campo realizzate e in 
corso, per le quali si cercherà di mettere in evidenza “luci” e “ombre”, punti di forza e di 
debolezza in riferimento alla necessità/opportunità del lavoro di rete e della integrazione 
di competenze che entrano in gioco nel campo della pianificazione, della salute e 
dell’educazione. 
 
Il laboratorio avrà come pre-testo un caso concreto: città di Conegliano e alcune scuole 
del III Circolo che hanno aderito alla rete Moving School 21 e che intendono lavorare per 
trasformare i gli spazi scolastici di pertinenza e l’intorno di tre scuole adiacenti – nido, 
infanzia e scuola primaria. 
 
Programma della giornata: 
11,00 – 13,30 - Reti di attori tra istituzioni e cittadinanza per migliorare la qualità della 
vita nella scuola e nella città  
 
14,30 – 15,30 - Campo San Giacomo – animare lo spazio attraverso il gioco 
 
15,45 – 17,30 - Laboratorio: progettare azioni di sostenibilità con bambini e adulti 
Tema: come progettare cortile scolastici di pertinenza di tre scuole adiacenti (nido, 
infanzia, scuola primaria) (al laboratorio saranno presenti due insegnanti referenti delle 
scuole interessate) 
 
17,30 – 19,00 – Presentazione lavori di gruppo, discussione e sintesi 
 



 
 
 
 
 
SCHEDA PRESENTAZIONE MOVING SCHOOL 21 
 
Moving School 21 nasce da un confronto internazionale sul tema della qualità della vita 
urbana, della salute, del rapporto tra bambini e città. È stato avviato dalla Freie 
Universitat di Berlino in collaborazione con l’Università IUAV di Venezia - corso post 
lauream ‘Azione locale partecipata e sviluppo urbano sostenibile’ che ha sviluppato in 
particolare gli aspetti legati alla partecipazione e alla progettazione urbana. Nel 2003 
e 2004 sono stati realizzati due Programmi Intensivi Erasmus (Berlino 2003, Venezia 
2004, con la partecipazione di 5 università europee) e il modello è stato sperimentato per 
la prima volta in 4 scuole primarie (2 italiane, 1 inglese, 1 tedesca come capofila) nel 
progetto Socrates Comenius - KCS - Kids Create School.  
Tutte e quattro le scuole hanno avviato la trasformazione degli spazi scolastici e del 
contesto urbano circostante la scuola permettendo ai bambini di fare esperienza in 
autonomia nel gioco e nei percorsi casa scuola e hanno sperimentato strumenti innovativi 
per promuovere nella pratica quotidiana il movimento. 

  
Moving School 21 propone iniziative cre-attive e  promuove azioni in rete orientate alla 
promozione della salute, alla cittadinanza attiva e all’innovazione nella pratica didattica. 
Azioni e progetti che - coinvolgendo una serie di istituzioni universitarie europee, scuole 
in rete, enti locali, Aziende ULSS, associazioni - promuovono la salute, il movimento e la 
partecipazione, per migliorare la qualità della vita e degli spazi dentro e fuori la scuola. 
Il ben-essere del bambino, negli spazi della scuola e nella città è al centro delle azioni 
che vengono sviluppate, e che vedono protagonisti tutti i soggetti coinvolti, non come 
utenti ma come attori. 
 

Moving School 21 sviluppa gli aspetti legati alla partecipazione e alla relazione tra 
bambini e città proponendo il movimento come fattore di miglioramento per 
riorganizzare i tempi e gli spazi della scuola e della città. 
Disagi come le ridotte possibilità di movimento nel proprio ambiente di vita incidono 
negativamente sulla qualità dell’infanzia, sui comportamenti e sull’apprendimento: 
iperattività e aggressività comportano mancanza di concentrazione e senso di 
disorientamento. 
Attraverso la progettazione partecipata con i bambini e l’utilizzo di strumenti e metodi 
innovativi, Moving School integra movimento e stili di vita, educazione alla salute e 
didattica. 
Scuola in movimento richiama un’immagine concreta, che ha a che fare con la fisicità - 
dei corpi e degli spazi che li ospitano - ma è anche metafora: significa mettere in 
movimento le risorse intellettuali e creative per riflettere e promuovere una scuola e una 
città sana, con tempi e spazi che ci permettono di stare bene. Il riferimento ad Agenda 
21 locale riguarda gli orientamenti in essa contenuti per la promozione di uno sviluppo 
urbano sostenibile e della cittadinanza attiva attraverso l’apertura dei processi decisionali 
ai soggetti direttamente coinvolti. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il modello Moving School 21 prende in considerazione la scuola e il suo contesto di 
riferimento: dimensione indoor, outdoor e urbana. Qualità dell’insegnamento e 
dell’apprendimento coniugate con la qualità dei rapporti tra scuola, enti locali, ULSS, 
università, … 
 
La filosofia e l’idea “rivoluzionaria” 
La conferenza mondiale di Ottawa del 1986 promossa dall’OMS ha finalmente 
riconosciuto la salute come sistema dinamico, che può essere influenzato da componenti 
interne alla persona e da fattori esterni, quali l’ambiente di vita, il contesto sociale ed 
economico, gli stili di vita. 
In particolare il modello di Aaron Antonovsky ha cambiato la nostra idea di salute: la 
salute è individualmente fattibile. Dipende dall’informazione, dallo stile di vita, dalla 
possibilità di partecipare alla vita sociale, dalla fiducia nelle proprie forze, dall’ottimismo 
e, ultimo ma non ultimo, dal buon senso umano. Non solo: la salute ha bisogno di 
strumenti nuovi, di strategie alternative e chiede il collegamento tra persone, enti locali, 
istituzioni  che finora non hanno pensato  alla funzione chiave che hanno giocato e 
possono giocare per il male o il bene della salute attuale.  
I concetti sviluppati in Moving School 21 possono contribuire a creare a livello locale un 
ambiente capace di promuovere la salute per le generazioni attuali e future in un modo 
completamente nuovo, attraverso iniziative cre-attive e l’istituzionalizzazione negli enti 
locali di una pratica orientata al ben-essere e al cambiamento degli stili di vita. In questo 
senso  Moving School 21 è idea “rivoluzionaria”. 
 
 

DIMENSIONE OUTDOOR  
Cortile Scolastico 
Qualità del cortile scolastico, 
attrezzature di gioco, spazi liberi 
informali, spazi strutturati 
Progetto: trasformazione cortile 
scolastico - progettazione partecipata 
 
 

DIMENSIONE URBAN  
Quartiere, Città  
Qualità contesto urbano – accessibilità, 
traffico, sicurezza, spazi per il gioco  
Progetto: Scarpe Blu 200 Km/anno 
a piedi -  Percorsi casa scuola sicuri, 
giocabili e in autonomia – 
progettazione partecipata  
 
 

DIMENSIONE INDOOR  
Spazi interni 
Aule, attrezzature e strumenti 
Pavimentazioni 
Materiali 
Progetto:  spazi aula dinamici, 
movimento quotidiano (CIM,  OFC), 
miglioramento spazi interni 

SCUOLA  
Concetto Moving School 21 
Lezioni in movimento 
Promozione salute 
Ritmizzazione giornata 
Progetti e pratica didattica  
Progetto: Cooperazione scuole con 
EELL, Università, Agenzie salute, 
progetti europei 
 

               500 ml 

 
SCUOLA PRIMARIA 

 

  

VALUTAZIONE  
Profilo MS21 nella scuola 
Indicatori salute - controllo medico, 
controllo nutrizionale, controllo motorio 
Indicatori Performance / qualità 
apprendimenti 
Educazione salute 
Profilo MS21 nelle istituzioni 

Progetto: Modello MS 21 – 
cooperazione Agenzie salute, scuola, 
università, EELL 
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